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A CHE PUNTO È LA RIFLESSIONE DELLA TEORIA ECONOMICA SULLA 
TEMATICA DEGLI SQUILIBRI REGIONALI 
 
 
Schema  della relazione di Franco Praussello 
 
 

- Un quadro d’assieme dell’evoluzione del pensiero economico in tema di localizzazione delle 
attività produttive e dei processi di crescita a livello locale: dalle iniziali teorie della 
localizzazione (von Thünen, Weber, Hotelling, Christaller Lösch, Isard) agli sviluppi più 
recenti in tema di distretti industriali (Becattini), di modelli di crescita endogena (Romer) e 
di Nuova Geografia Economica (NEG, Krugman).  

- I modelli neoclassici di crescita e di commercio internazionale. 
- La NEG e la Nuova teoria del commercio internazionale di Krugman e associati. 
- I modelli di crescita endogena e le teorie della crescita locale. 
- Integrazione economica e squilibri regionali. 
- Le teorie neoclassiche di convergenza regionale. 
- Le teorie di causazione cumulativa e le divergenze regionali. 
- Il modello di crescita non lineare e la compresenza di fenomeni di convergenza e di 

divergenza fra le regioni europee. 


